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SENATO DELLA REP·UBBLIOA 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa dei Senatori BITOSSI, 1\'IASSINI, 1\'IANCINELLI e CIÀNCA 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 21 FEBBRAIO 1956 

Integrazione salariale eccezionale per i lavoratori dipendenti dalle imprese 
edili ed .affini. 

ONOREVOLI .SENATORI. - La eccezionale cru­
dezza del presente s·corci·o di stagion.e inver­
nale non ha bisogno di essere illustrata perchè 
è sotto gli oc·chi di tutti. 

Le graw vicende stagionali attua1i colpiscono 
-e colpiranno pu.rtroppo ancora- molta 1par­
te della popolazione italiana : ma, per quanto 
ri•guarda la popolazione attiva, risulta partico­
larment€ danneggiata la categoria dei lavora­
tori edili che è quasi totalmente sospesa dal la-· 
voro nè si sa quando potrà riprenderlo, dato che 
- come è stato giustamente detto dallo stesso 
MinistJ:.o dell'dnterno- vi è da ·calcolare: anche 
l'effetto. del disgelo· che produrrà fatalmente 
una ulter.iore stasi di lavoro, alm.e.no in deter­
minati settori della categoria. 

Per i lavori edili è da tempo fortunamente: 
superato il vec.chio concetto di sta:gio.nalità per­
·chè le tecniche tmoderne cons·ento:no la pY.osecu­
z;ione di qualsiasi lavoro anche ne~ normali pe­
riodi inve.rnali: eli ciò è p.rova la modifica ap­
portata al decreto ministeriale 11 clicemb.re 
1939, ·e successive 'lnodi:ficazioni, èon la esdu-
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sio.ne della industria edile dal novero delle 
.attività stagionali. 

Ma· le eccezionali condizioni dimahche di 
quest'anno, hanno -.s:overchiato le possibilità del­
la tecnka mentr2· ha:nno Teso del tutto impos­
sibile il lavoro all'aperto: da ciò la quasi com- · 
pleta stas·i ·che ·oggi si .deplora. 

Mentre provvidenz·e eli altr.a natura si im­
pongono per le categorie colpite degli altri 
settori di attività, s-oprattutto di . quello agri­
colo, :per •gli edili vi è la possibilità di adottan~· 
una 1nisura semplice. e pronta che si basa su 
un sistema ·già regolato e ·co1la.ud.ato: que1lo 
della Cassa i;ntegrazi•)ne .guadagni degli operai 
dell'industria, di cui al .decreto legislativo luo­
gotenenzial:e: 9 nove1nb:re 1945, n. 788, e al de­
creto legislativo d·el Capo provvisorio dello 
Stato 12 agosto 1947, n. 869, di cui la .cate­
goria edile già usufruis·ce, in via ·norma1e. 

Si tratta soltanto di estendere - per la 
catego-ria - la 1nisura della integrazione at­
tual,mente: in atto, dalle zero alle quaranta ore 
settimanali, in modo da comprendere sia 
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lavo-ratori sospesi totalm·ente che quelli lavo-­
ramti ad orario ridotto, ~naturalmente per il 
periodo eccezionale in atto. 

La nostra proposta pr-evede appunto (arti­
colo l)· tale -e.sten&ione·, per la durata di tre 
n1esi a cominciar-e dal 15 ~ge'llnaio ·u.s.., data di 
inizio delle presenti eccezionali crudezze cli­
matiche e per le: ore lavo-rative sopra indicate. 

Con ciò, e nel quadro delle d-isposizioni es,i­
stenti, si provvede a dare un sollievo_ ad una­
categoria di lavoratori industriali particolar­
mente -col.pita e che si trova in condizio·ni di 
estre1no disaJgi·o. 

N è si potrà sollevar-e obhiezione co·ntro il 
carattere retroattivo della presente provviden­
za dato che non sarebbe stato lJO,s.sibile prov­
vedere prima d'ora -non -essendo nei poteri di 
alcuno prev·eder-e la gra.vità de-l presente feno­
Ineno din1atico; n è è pensabile un provvedi-
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Art. 1. 

P.er la durata di tre mesi, ne] periodo dal 
15 gennaio al 15 aprile 1956, .ag'li op-e·rai -dipen­
denti da1l-e imprese di costruzioni edili, stradali, 
ferroviarie, idrauliche ed affini, che siano so­
,s;p.esi dal lavoro o 1avoranti a-d -orario ridotto 
in dipendenza delle eccezionali vicende stagio­
nali r-e:Lative al periodo suddetto, è corrisposta 
la integrazion.e salariale di .cui all'articolo l del 
decreto 1-egislativ·o :luogotenenziale 9 nov·em­
bre 1945, n. 788, a carico della Cassa pe'r l'i,nte­
grazione dei glladagni degli o-perai d-ell'indu­
stria nella ·misura pari ai du-e terzi della retri­
buzione g1obale. che -sarebbe ad -essi spettata per 
le ore di· lavoro non prestate comprese fra le 
zero e le quaranta settimanali. 

1nento ·che operi soltanto da oggi In avanti il 
quale las-cer-ebbe privo di pr-otezione il periodo 
f-orse più crudo di cliosoccupazion-e della cate­
'goria. 

Per questa ra:gione, il 3° c.orm.ma dell'arti­
colo l consente ai datori di lavoro di pr·esen­
tare la do'manda di integrazione salariale entro 
15 giofùi dall'·entr.ata in vigore della le,gge, in 
deroga all'artico-lo 7 d·e-1 de·cr-eto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 12 a-gosto 1947, 

- n. 869, che .può riguardare solo i -ca.si norm-ali. 
Infine,, non si .potrà nevrpure temere ,per la 

c-opertura del fìnanziarnento di questa provvi­
denza, -dato che a-cl essa può provvedere la 
norma:l~e: gestione della Cassa integrazione gua­
dagni opey;a,i dell_'industria. 

Per queste ragioni, vi rac·co~andian1o -cal­
damente la -pronta approvazione del presente 
disegno di legge. 

A·g:li operai sudd-etti spBtta'li.o, altresì, nella 
-'misùl'"a 'intera, gli asse-gni familiari di cui 
all'artic-olo 12 del de-creto legislativo del Ca.po 
provvisorio dello Stato- 12. agosto 1947, n. 869. 

Per le -sospensiaoni verifkatesi, per le cause 
suddette, -ne:l periodo suindic.ato-, anteriormente 
alla entrata in vigore d·e.l:la present-e legge, le 
dmnande relative alle integrazioni .salariali di 
cui sopra dovranno essere presentate, ìn deroga 
all'arti-colo 7 de-l decreto legislativo cl·el Capo 
provvisorio d€llo Stato 12 agosto 1947, -n. 869, 
entro 15 giorni dall'·entrata in vigore della 
presente legge. 

Art. 2 . . 

La pres•e:nte legge entra in vigo-re nel giorno 
successivo a quello della sua pubblicaz·ione sulla 
Gc~zzet'ba Ufficiale della R-epu1~blka. 




